
Comune di Verbania:
Patto dei Sindaci 2030

Commissione Ambiente - Novembre 2022



Il Patto dei Sindaci
Il Patto dei Sindaci è un’iniziativa Europea su
base VOLONTARIA per accelerare, grazie
all’impegno diretto dei territori, la transizione
energetica ed il contrasto al cambiamento climatico.
Partito nei primi anni 2000 si prefigge di diminuire le
emissioni climalteranti ed i consumi energetici
rispetto al 1990, aumentando al contempo la
quantità di energia rinnovabile.
Prevede l’analisi dettagliata del territorio e la
redazione di un piano concreto di azioni per il
superamento dell’obiettivo minimo.
Il piano da inviare all’EU, da approvare in Consiglio
così come l’adesione, viene valutato dal JRC e
deve essere regolarmente monitorato.

ITALIA:



EVOLUZIONE DEGLI OBIETTIVI 2030                          
DEL PATTO DEI SINDACI: 

TARGET AL 2030 -40/55% delle emissioni di CO2

Il 21 aprile 2021 sono stati ufficialmente comunicati i nuovi obiettivi del Patto dei Sindaci al 2030 e 2050:

VERSO LA NEUTRALITÀ CLIMATICA ENTRO IL 2050
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Mitigazione per fermare il cambiamento climatico e l’effetto devastante dei gas serra, diminuire
inquinamento locale, risparmiare risorse, favorire l’equilibrio geopolitico
Adattamento significa anticipare gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e adottare misure
adeguate per prevenire o ridurre al minimo i danni che essi possono causare, o sfruttare le
opportunità che possono presentarsi.
La transizione energetica deve essere equa ed inclusiva, evitando fenomeni di povertà
energetica.

Approccio integrato 2030
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IL PAESC
Gli obblighi ed il Piano d’Azione per l’Energia

Sostenibile ed il Clima (SECAP / PAESC)



IL PAESC
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Il piano da inviare all’EU, da approvare in Consiglio così come l’adesione, viene valutato dal Joint Research
Center di ISPRA e deve essere regolarmente monitorato ogni 2 anni.

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed
il Clima, da redigere entro due anni dalla data
di adesione, prevede tre elementi centrali e
un respiro a medio-lungo termine (2030-
2050):

1. Gli inventari dei consumi e delle
emissioni (base – BEI, monitoraggio MEI)

2. la mitigazione (prevista dal vecchio PAES)
che consiste nella riduzione delle
emissioni di CO2 per il superamento
dell’obiettivo minimo (decarbonizzazione
dei territori);

3. l’adattamento (nuovo elemento) che
consiste nella riduzione dei rischi legati ai
cambiamenti climatici.



Il PAESC come master plan
della transizione con 

piani correlati

SECAP / PAESC

Protezione civile, 
rischi

Ambiente, Verde

Edifici, 
urbanistica

Mobilità
Smart city, 

Digitalizzazione 
ed Innovazione

Sociale

Sviluppo 
economico

...

FONDAMENTI:

üContinuo aggiornamento (Living plan)

üIntegrazione settoriale (synergies, no Silos) 

üCoordinamento tra livelli/Enti (cooperation)

üPartecipazione (co-creation)



IMPORTANZA DEL PAESC 

Il piano d'azione per l'energia sostenibile ed il clima comporta diversi benefici:

• Strumento di indirizzo politico per tutti gli altri documenti di pianificazione (master plan)

• Strumento di comunicazione delle attività già svolte e degli obiettivi

• Strumento di partecipazione/condivisione fra diversi dipartimenti e stakeholder sul territorio

• Strumento di coordinamento delle politiche territoriali a diversi livelli

• Procedura diversa, fuori da schemi usuali della nostra pianificazione pubblica, molto
flessibile (monitoraggi e revisioni possibili)

• Probabile porta d’accesso a successivi programmi di finanziamento
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Il percorso
di Verbania:

Gli impegni ed i risultati del monitoraggio



Il Percorso di adesione al Patto dei Sindaci
del Comune di Verbania
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Adesione al 
Patto 2020 

nel 2014

Approvazione 
PAES 2020 

nel 2015
Monitoraggio 

2017

Adesione al 
progetto 

CoME EASY: 
risultato 2020 
e bozza nuovo 
piano al 2030

adesione 
Patto 2030-50 
(31/05/2021)

Finalizzazione 
nuovo piano al 

2030-50



I RISULTATI DEL MONITORAGGIO 2019

Dal monitoraggio risulta
che i consumi di energia si
siano complessivamente
ridotti in valore assoluto
del 15% nel periodo 2010
– 2019 (settore industriale
e agricolo escluso).

Consumi
- 15%

IBE 2010 – IME 2019

A livello di emissioni il 
risparmio si attesta al 

-12 %
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Piano di 
Mitigazione:

Azioni per la riduzione dei consumi di energia, lo 
sviluppo delle energie rinnovabili e l’abbattimento

delle emissioni di CO2



AZIONI DI MITIGAZIONE

Continuità rispetto al 
PAES

Aggiornamento con 
nuove misure (nuovi
piani e settori come 
ICT) e revisioni per  
contesto nazionale

(110%) e provinciale

Inserimento azioni 
sperimentali e di 

ricerca per apertura 
a futuri bandi e 

programmi



IL PIANO DI MITIGAZIONE

Il Piano di Mitigazione del PAESC si compone di 15 schede azione ideate, discusse e condivise con 
gli Uffici comunali e gli stakeholders.

Scheda Azioni
MIT-01 Riqualificazione e Miglioramento dell'efficienza Energetica dell’illuminazione Pubblica

MIT-02 Riqualificazione e miglioramento efficienza energetica degli edifici di competenza comunale
MIT-03 Mobilità sostenibile per i dipendenti comunali
MIT-04 Innovazione tecnologica e sociale (ICT, Smart technologies)

MIT-05 Efficientamento energetico nell’edilizia privata: regolamentazione edilizia e sensibilizzazione

MIT-06 Distretti Urbani del Commercio
MIT-07 Turismo sostenibile

MIT-08
Diffusione degli Impianti da FER, Sistemi di Cogenerazione e Teleriscaldamento a bassa entalpia e creazione di 
Comunità Energetiche

MIT-09 Sistemazione della Viabilità e regolamentazione del traffico
MIT-10 Verbania in bicicletta e a piedi
MIT-11 Ottimizzazione del trasporto pubblico e intermodalità
MIT-12 Ammodernamento parco auto e promozione mobilità elettrica
MIT-13 Comunicazione e sensibilizzazione
MIT-14 Riqualificazione energetica degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
MIT-15 Progetti di rigenerazione e trasformazione urbana
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AZIONI DI MITIGAZIONE: 
PROIEZIONE ATTUALE SCENARIO 2030-50

Verbania

Italia

Europa

-40/-
55%

<-80%



SCHEDA TIPO

I seguenti contenuti sono stati elaborati per ogni scheda azione:

ü Titolo dell’azione 
ü Settore
ü Area di intervento
ü Responsabile dell’azione
ü Strumento di policy
ü Periodo di applicazione
ü Nuova azione o del proseguimento di un’azione già inserita nel PAES
ü Descrizione della situazione attuale e degli interventi programmati
ü Risultati attesi in termini di riduzione dei consumi e delle emissioni
ü Indicatori per il monitoraggio e per il rilevamento
ü Attori coinvolti
ü Strumenti di finanziamento
ü Stato di attuazione:

ü Se l’azione ha effetti sull’adattamento 

Da avviare
Sospesa/ in 
corso con 
criticità

In corso
In corso con 

buoni 
risultati

Completata/
ampliata
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Piano di 
adattamento:

Analisi dei rischi e delle vulnerabilità ed azioni per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici



ANALISI DEGLI IMPATTI

18

Rischio idrogeologico e idrico

aumento pericolo fenomeni estremi

Fenomeno isole di calore

Effetti sulla salute umana e le attività turistiche

Effetti sulla resa agricola e biodiversità (diffusione specie non autoctone)

aumento periodi scarsità risorsa idrica

aumento possibilità incendi boschivi

Il Piano di Adattamento del PAESC si compone di 10 schede azione, discusse e condivise con gli Uffici
comunali.

Rischi climatici osservati per la città di Verbania
• Aumento generalizzato delle temperature (minime, massime e medie), si annualmente che stagionalmente
• Le precipitazioni non registrano trend significativi. Tuttavia si è osservato un leggero aumento dei giorni di precipitazione

estrema (intensa e molto intensa). Ulteriore dimostrazione dell’incremento degli eventi di forte e un leggero un incremento 
dei giorni non piovosi consecutivi, indice di presenza di criticità legate alla siccità.

Possibili impatti:



10 AZIONI DI ADATTAMENTO

SETTORE TITOLO

ACQUA Interventi su condotte fognarie e acquedotto
ACQUA Sistemi di raccolta delle acque piovane e razionalizzazione dell’uso delle risorse idriche
ACQUA Gestione delle acque e messa in sicurezza delle aree a rischio idrogeologico
PIANIFICAZIONE URBANA Limiti all’insediamento urbano 
ACQUA/BIODIVERSITÀ/PIANIFICAZIONE Ripristino della permeabilità dei suoli
SALUTE E BIODIVERSITÀ Infrastrutture verdi (tetti verdi e pareti verdi)
SALUTE E BIODIVERSITÀ/PIANIFICAZIONE Piano del verde contro le isole di calore e nuove piantumazioni
TRASPORTI Resilienza delle vie di comunicazione
SALUTE E BIODIVERSITÀ Prevenzione degli effetti dovuti a insetti invasori
ENERGIA Reti energetiche resilienti
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Le fasi di adozione, invio e 
monitoraggio

Finalizzazione:



IL PROCESSO

Recepimento commenti ed 
integrazioni dal territorio e 
finalizzazione documento

Approvazione in 
Consiglio comunale Invio al Patto dei sindaci

Monitoraggio continuo, 
divulgazione/coinvolgim
ento e aggiornamento 
piano ogni 2-4 anni.
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Il Comune dovrà, a due anni dall’approvazione del PAESC, presentare un Report di monitoraggio qualitativo,
ossia di avanzamento delle azioni. Ogni 4 anni invece dovrà essere presentato un monitoraggio completo che,
oltre alla descrizione delle azioni intraprese, contenga un inventario aggiornato delle emissioni.
L’Amministrazione Comunale potrà utilizzare un insieme di indicatori (da progetto CoME EAsy) che consentano di
rilevare, gestire e comunicare annualmente le informazioni e i dati relativi allo stato di attuazione delle azioni
intraprese.



A disposizione: 

Ing. Chiara Tavella e Dott.ssa Lorenza Falco 
info@spesconsulting.com

mailto:info@spesconsulting.com

